
( 4 .» ,_, ^(J. v . " t • 

l ' U n i t à / domenica 13 ottobre 1974 PAG. 57 c r o n a c h e 
Da domani iniziano gli interrogatori dei primi incarcerati per il golpe Borghese 

Contestato anche agli alti ufficiali indiziati 
il reato di insurrezione contro la Repubblica 
Si precisano nel dettaglio le gravissime accuse — Il progetto di occupazione militare di ministeri e di importanti centri per le comunicazioni — Resa nota una prima rosa di nomi raggiunti dal
l'avviso di reato — Restano segreti quelli che hanno continuato a tramare fino ad oggi — I legami con le altre inchieste spa rse in tutta Italia — li generale Miceli : un isolato nel SID ! 

« Avevano promosso, orga. 
nizzato e diretto in collabo
razione fra loro e in concorso 
con Iunio Valerio Borghese e 
Sandro Saccucci un'insurre
zione armata contro il potere 
dello Stato, si erano procac
ciati armi e divise militari 
nonché mezzi di traspor
to progettando occupazioni di 
ministeri, fra cui quello del
l'interno. nonché della RAI-
TV e l'interruzione delle co-
municazioni telegrafiche e te-
foniche In tutto il territorio 
nazionale!,. Questa la moti
vazione dei mandati di cattu-
ra emessi dal giudice istrut
tore dottor Fiore, mandati 
che prevedono i reati del 
C.P. di cui all'art. 110 (con
corso in reato) all'art. 284 
(insurrezione armata contro 
la Costituzione dello Stato) e 
all'art. 603 (sequestro di per
sona), nei confronti delle 
venti persone responsabili 
del tentativo di « golpe » che 
doveva essere messo in at
to tra la notte del 7 e 
8 dicembre 1970. E' possibile, 
oggi, dopo le convulse noti
zie della prima giornata fare 
un primo punto fermo 

Dei venti cospiratori il cui 
capo era il fascista della X 
Mas, Junio Valerio Borghese, 
soltanto sette sono finora in 
carcere: Salvatore Pecorel
la, tenente colonnello dei CC; 
Enzo Capanna, maggiore del
la Pubblica Sicurezza, Lucia
no Berti, ex comandante del
la scuola delle guardie fore
stali di Cittaducale, Gino Ari
sta assicuratore presso TINA, 
Salvatore Drago, cardiologo e 
medico di vari enti tra cui 
appunto la Rai-TV, Francesco 
Lombardi, impiegato dell'Ali. 
talia ed ex paracadutista, Vi
to Pace, studente universita
rio espulso dalla Libia. 

Le altre persone colpi
te dal mandato di cattura, 
ad eccezione di Sandro Sac. 
cucci deputato del MSI (è 
stata chiesta nei suoi con
fronti l'autorizzazione a pro
cedere) e di Giacomo Micali-
zio già in carcere a Tori
no, sono per ora tutte la
titanti. Questi i loro nomi: 
Remo Orlandini, costruttore 
edile l'uomo che avrebbe ri
velato al Sid molti particola
ri del piano; Giovanni De Ro
sa, dottore commercialista; 
Giuseppe Ceserò ex sottocapo 
dello stato maggiore del-
l'aereonautica; De Angelis; 
Dante Ciabatti; Mario Rosa 
rappresentante della Ditta 
Italcenebeton; Bruno Stefa
no, dirigente «Ordine nero»; 
Giuseppe Lo Vecchio colonnel
lo dell'aeronautica militare; 
Eliodoro Pomar ingegnere nu
cleare ad Ispra (Varese); Ste
fano Delle Chiaie, dirigente 
di «Avanguardia nazionale», 
quest'ultimo uccel di bosco 
dal '69. 

Oltre i venti mandati di cat
tura sono stati emessi set
tantaquattro avvisi di reato e 
sono state perquisite oltre no
vanta abitazioni. Fra i set
tantaquattro avvisi di reato 
(53 riguarderebbero il fallito 
golpe di Borghese e 21 i com
plotti fascisti del gennaio e 
dell'agosto del 1974), sono, co
me si sa, nomi che scottano, 

Remo Orlandini 

che portano negli ambienti mi
litari e del controspionaggio. 
L'esempio più lampante è 
quello di Vito Miceli, ex ca
po del Sid, attualmente in at
tesa d'essere destinato al co
mando della 3* armata. 

Solo ieri si è avuto l'elenco 
completo dei 53 avvisi di rea
to firmati dal dott. Fiore e 
relativi ai cospiratori del 
« principe nero ». Si tratta di 
Romolo Abbaterizzo, Valtenio 
Tacchi, Pietro Paoletti, Beni
to Giannotti, Gavino Matta, 
Franco Pelù. Alessandro Lu
pi, Domenico Barbieri, Duilio 

Giovanni De Rosa 

Fanali (capo di stato maggio
re dell'aeronautica dal 1968 
al 1971) Dalmazio Rosa, Lo
renzo Pinto (capitano dei CC) 
Benito Guadagno, Tommaso 
Adami Rock, Giuseppe Zanel
la Esperio Cappellini, Franco 
Monterà, Corrado Biazzo, Mas
simo Bozzini, Francesco Fran-
ci. Luigi Silvi, Domenico Tiz
zoni, Franco Balzerani, Italo 
Bentivoglio. Marco Prinna, 
Vincenzo D'Ambrosio, France. 
sco Carcaterra, Antonio Reita-
no, Stefano Serpieri. Antonio 
Giachi. Ugo Mazzari. Enrico 
Bonvicini, Pietro Carnassi. 

I dossier del controspionaggio 
Il massimo riserbo viene 

mantenuto dagli inquirenti 
per quanto riguarda gli avvi
si di reato (cospirazione con
tro lo stato) inviati a ventu
no persone che avrebbero pro
seguito nella loro azione 
eversiva dopo il fallito golpe 
del '70 fino ai nostri gior
ni. Come è noto il ministe
ro della difesa inviò tre fa
scicoli raccolti dal SID al
la Procura di Roma, fascicoli 
che riguardano il « golpe » di 
Borghese, la «Rosa dei ven
ti » l'organizzazione eversiva 
tra militari scoperta dai ma
gistrati di Padova e il terzo 
relativo a presunti complotti 
che sarebbero dovuti scatta
re nel gennaio e nell'agosto 
del 1974. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Roma dott. 
Vitalone che si interessa di
rettamente del terzo fascico
lo non ha voluto rendere 
noti i nomi delle 21 persone 
incriminate, che si sono in
vece appresi in serata dalle 
agenzie di stampa. Si tratta 
di personaggi già noti come 
il generale Ugo Ricci e l'av
vocato Giancarlo De Mar
chi entrambi implicati nel
la inchiesta della «Rosa dei 

venti»; Antonio Lercari am
ministratore delegato per con
to dell'industriale Piaggio del
la società «Gaiana»; Mario 
Pavia ex federale di Torino, 
Gianni Nardi, implicato in 
traffico di armi e nell'assas
sinio del commissario Cala
bresi, Stefano Delle Chiaie 
detto «er caccola» dirigente 
di « Avanguardia nazionale » 
e implicato nella strage di 
piazza Fontana, Gaetano Mi-
calizio,- medico di Palermo 
implicato arohe nel «gol
pe» del '70; Pietro Benvenu
to il fascista che scappò do
po l'esplosione di una bom
ba nel suo appartamento vi
cino al porto di Genova. Sal
vatore Francia, dirigente di 
« Ordine nero » attualmente 
rifugiatosi in Svizzera. Dei-
mano Cannoni di Roma, Ma
rio Scolari di Torino. France
sco Muscolino, impiegato a 
Modena al Ministero Agricol
tura e Foreste, Leopoldo Pari
gino, avvocato di Modena. 
Completano la lista Dante 
Ciabatti, Eliodoro Pomar, 
Giacomo Micalizio, Salvato
re Drago, Sandro Mirabelli, 
Carlo Fumagalli, Enrico Bon
vicini, Salvatore Pecorella e 

Lorenzo Pinto. 
Ad esaminare questi nomi 

balza in evidenza il fatto 
che il magistrato romano 
punta su personaggi implica
ti In altre inchieste che tut
tora si stanno svolgendo in 
diversi tribunali italiani. 

« Stiamo cercando di sco
prire i cervelli dell'azione 
eversiva sviluppatasi in Ita
lia itegli ultimi anni», dichia
rò il procuratore capo dottor. 
Slotto, prima del vertice di 
Abano dove si incontrarono 1 
magistrati che si interessava
no delle trame nere. Ma pro
prio in quell'occasione furo
no avanzate perplessità, si 
espresse infatti il dubbio che 
l'intera inchiesta sulle trame 
nere potesse accentrarsi al tri
bunale di Roma anche se ve
niva riconosciuta l'inderogabi
le necessità di riscontri obiet
tivi che avrebbero potuto 
fornire un unico filo e sta
nare uomini nell'ombra. 

Tornando alle operazioni ro
mane condotte dai funziona
ri degli urfici politici delle 
questure, dei nuclei antiter
rorismo e dei CC. si è sapu
to ieri che. oltre alle perqui
sizioni compiute nelle abita
zioni delle 74 persone colpite 
da mandato di cattura o da 
avvisi di reato, sono state se
tacciate le abitazioni di altre 
ventuno persone. Sulla base 
di queste perquisizioni i magi
strati che stanno vagliando 
i documenti sequestrati e ri
tenuti importanti hanno an
ticipato che si dovrebbe al
lungare nei prossimi giorni 
l'elenco degli incriminati. 

Domani lunedi Inizleranno 
nelle varie carceri in cui sono 
detenuti gii interrogatori de
gli arrestati. 

Negli ambienti giudiziari 
si è anche saputo che a tut
ti gli incriminati è stato 
contestato il reato di «con
corso in sequestro di perso
na». Gli inquirenti infatti 
avrebbero appurato che nel 
piano del « golpe » vi era an
che quello del rapimento del 
dott. Vicari, all'epoca capo 
della polizia. Il rapimento sa
rebbe dovuto avvenire pres
so la sua abitazione e per 
metterlo in atto erano state 
incaricate cinque persone 
scelte tra gli ex para di Bor
ghese. « Il delitto — si legge 
tra l'altro nei mandati di cat
tura — non fu portato a com
pimento per cause indipen
denti dalla volontà dei cospi
ratori ». 

Un'ultima considerazione 
sull'avviso di reato inviato al 
generale Miceli ex capo del 
SID. Questo avviso totalmen
te diverso dagli altri, al ge
nerale viene • contestato LI 
reato di favoreggiamento, è 
apparso quanto mai singola
re perché unico e solo nel 
contesto del SID. Ci si doman
da infatti come è possibile 
che sia stato soltanto il ge
nerale Miceli a favorire l'at
tività eversiva di Borghese 
quando nei documenti invia
ti dal SID sarebbero contenu
ti nomi di altri investigato
ri del ministero della Difesa 
e del ministero dell'Interno. 

Franco Scottoni 

Coinvolti nel « golpe » del principe nero 

Altri quattro personaggi 
del neofascismo toscano 

Fra i « personaggi » coinvolti nel golpe di 
Valerio Borghese un discorso a parte meritano 
quelli ohe vivono in Toscana. In provincia 
di Massa Carrara tre sono i « golpisti » che 
hanno ricevuto l'avviso di reato due dei quali 
già noti alla cronaca per i loro precedenti e 
per essersi distinti in più occasioni come fede
lissimi del MSI o come amici di Junio Valerio 
Borghese. Si tratta di Benito Guadagni, di 
Franco Pelù e di Piero Cannassi: tutti e tre, 
partoriti dalla organizzazione neofascista mis
sina. 

Benito Guadagni, considerato una delle spai-
le di Borghese, è figlio di uno squadrista mas-
sese, Oreste Guadagni, ricordato come il ter-
rore di Massa, pare tenesse, sfruttando le sue 
origini, i rapporti tra il principe nero e i 
nostalgici della costa tirrenica tra Massa e 
Viareggio. 

Franco Pelù è stato consigliere provinciale 
del MSI, e candidato, sempre per il MSI, alle 
elezioni politiche del 1968. E' stato a Carraia 
organizzatore del Fronte della gioventù. 

Piero Cannassi dei tre è certamente il più 
noto come provocatore e come mazziere di 
«Avanguardia nazionale». A Massa si è di
stinto in più occasioni come provocatore di 
professione, assolvendo per altro ad un ruolo 
di coordinamento con il fascismo della Versi
lia. Più volte arrestato, ma ogni volta subito 
rilasciato, il suo nome è rimbalzato nella vi
cenda dell'accoltellamento del compagno Po-
letti a Lido di Camaiore. Da allora non è sta
to più visto nella zona. 

Dante Ciabatti, il commerciante grossetano 
colpito da mandato di cattura e resosi irre

peribile nella notte di venerdì, è un personag
gio molto conosciuto nel capoluogo marem
mano. Proviene da una famiglia le cui tradi
zioni fasciste non sono contestabili. Uno stret
to parente, certo Vittorio Ciabatti, tenente 
della repubblica di Salò, fu condannato a 
morte dopo la Liberazione; graziato fuggi al
l'estero. 

Lo stesso Dante Ciabatti ricopri la carica 
di ufficiale di ordinanza del comandante del
la milizia repubblichina Renato Ricci. In an
ni più recenti il Ciabatti si era dedicato inte
ramente alla florida attività di commerciante 
di legnami. Più volte sollecitato da esponenti 
provinciali del MSI ad assumere incarichi di 
responsabilità, evitò di impegnarsi nella poli
tica attiva. Assiduo frequentatore degli am
bienti « aristocratici » grossetani, il Ciabatti 
recentemente era stato nominato presidente 
del locale Rotary club. 

Come .-»i sa, a far stringere la rete attorno ad 
alcuni i golpisti i* toscani è stato, con le sue am
missioni, Paolo Pecoriello. l'impiegato postale ven-
tinovenne arrestato il 31 luglio scorso, su mandato 
di cattura del giudice istnittorc di Torino dott. 
Luciano Violante. Subito dopo il suo arresto era 
stato trasferito a Torino, ma alle domande del 
giudice si era chiuso in un assoluto mutismo. Il 
suo atteggiamento sembra essere cambiato con il 
viaggio del dott. Violante a Livorno. Si è appreso 
infatti che a indicare il nome dell'elettricista pi
sano Lamberto Lamberti, arrestato l'altra notte. 
è stato lo stesso Pecoriello. L'elemento più imp
lori ante dell'inchiesta a Livorno viene considera
to comunque il ritrovamento, nella cella di Pe
coriello di un documento, una decina di pagine, 
nelle quali il detenuto parla di « Ordine Nero > 

Ordigno innescato scoperto sotto una poltrona 

Tentativo dinamitardo 
in un cinema a Catania 

Nostro servizio 
CATANIA. 12 • 

(F. N.) - Un criminale attentato, che avrebbe 
potuto provocare una strage, è fallito solo per un 
caso a Catania: i terroristi volevano far esplode
re un ordigno ad alto potenziale durante l'ultimo 
spettacolo di ieri sera al cinema < Metropolitan *. 
uno dei locali più noti e frequentati della citta. 
La miccia che avrebbe dovuto provocare l'esplo
sione di due candelotti di dinamite sotto una pol
trona della sala, si è però spenta a causa del
l'umidità ed il piano è fallito. 

Nel momento in cui l'ordigno doveva esplo
dere secondo le intenzioni dei criminali, al « Me
tropolitan » si trovavano non meno di trecento 
persone. L'ordigno inesploso è stato poi scoperto 
dagli agenti dell'antiterrorismo, in seguito ad una 
segnalazione fatta per telefono alla redazione del 
quotidiano del mattino di Catania. Lo sconosciuto 
ha fatto al cronista una breve comunicazione: 
« C'è una bomba al Metropolitan, in sala, sotto 
la quarta poltrona della penultima fila, entran
do da destra >. Mentre il giornalista cercava di 

saperne di più, lo sconosciuto ha riattaccato la 
cornetta. 

Smistala la segnalazione alla questura, il fun
zionario di turno ha fatto scattare subito l'emer
genza. Al cinema, che si trova nella centralissima 
via Etna, sono giunte alcune « volanti » ed un 
gruppo di agenti dell'antiterrorismo ha proceduto 
al controllo della sala, senza che gli spettatori. 
per evitare allarme e confusione, venissero in-

• formati della segnalazione. In effetti, l'indica
zione data al giornale dallo sconosciuto, si è ri
velata esatta e sotto la quarta poltrona della pe
nultima fila, appunto, è stato rinvenuto l'ordigno. 
Più tardi gli artificieri lo hanno rimosso facen
dolo esplodere. 

Altra notila inquietante: nella serata si è avu
ta notizia che quattro candelotti di dinamite 
con detonatore e miccia sono stati trovati da 
una pattuglia della polizia in via San Giorgio. 
alla periferia della città. I candelotti sono stati 
disinnescati dagli artificieri. 

Dopo l'attentato di questa notte le segreterie 
dei partiti democratici hanno deciso un interven
to unitario presso il questore, per sollecitare una 
vigilanza più accurata del nucleo antiterrorismo. 

Prove e riscontri dalle inchieste di Milano, Torino, Padova, Brescia e Rieti 

RISULTATO DI ANNI DI RICERCHE FRA MILLE OSTACOLI 
Come si è arrivati all'operazione romana che ha colpito « ad alto livello » - Il ruolo di Mario Pavia - Dall'istruttoria D'Ambrosio i primi 
sospetti sul ruolo ambiguo di certi uomini dei servizi segreti - Già cominciati i tentativi di insabbiamento? - La garanzia di diverse indagini 

L'ex federale di Torino Mario 
Pavia in galera a Torino per 
ordine di carcerazione emes
so dal giudice Violante. Il no
me di Pavia compare anche 
IMI dossier del SID 

TL BISTURI questa volta 
x sembra essere andato in 
profondità, ma quanti nodi ha 
frantumato o potrà frantuma
re l'operazione «Piede mari
no » (cosi è stata chiamata la 
ricerca di a tutti gli uomini 
del golpe » ordinata dalla ma
gistratura romana) scattata 
all'alba dell'altro ieri? 

Di fronte ai risultati di que
sta prima fase delle indagini 
nella capitale (20 mandat: di 
cattura. 74 avvisi di reato. 90 
perquisizioni) si è divisi tra 
opposte considerazioni che na
scono soprattutto dalla rifles
sione su come l'inchiesta ro
mana si è sviluppata, sui ri
sultati che erano stati rag
giunti da altri magistrati che 
in città diverse con perseve
ranza da mesi, se non da an
ni, inseguivano le prove di 
precise accuse di cospirazione, 
sul momento in cui si è de
ciso di premere l'accelera
tore e su quanto sono costa
te manovre dilatorie, silenzi e 
connivenze. 

Nessuno può dubitare che 
progetti golpisti, strategia del
la tensione, eccidi nascano da 
una unica matrice che di 
volta in volta si è espressa 
come partito dell'avventura. 
come ricatto sulla pelle dei 
lavoratori, come violenza siste
matica contro ogni espressio
ne di libertà e di democra
zia. Una spirale costellata di 
episodi che portano nomi 
tragici per il nostro Paese: 
piazza Fontana, piazza della 
Loggia, Italicus. Questi nomi 
continuano ad essere ancora 
nelle carte degli inquirenti co
me punti interrogativi: da 
questa Inchiesta romana po
tranno venire fuori anche l 
nomi degli assassini? 

In tutti questi Anni 1 co
munisti non si sono mal stan
cati di chiedere e di battersi 
perché gli artefici della cri
minale strategia venissero 
snidati, a tutti 1 livelli, dagli 

squallidi rifugi della mano
valanza nera agli uffici inso
spettabili di certi settori del
l'apparato statale. E alcuni 
risultati, grazie a questa co
stante pressione e vigilanza 
democratica sono stati rag
giunti. Tuttavia troppo spes
so solo i pesci piccoli erano 
rimasti impigliati nella rete; 
mai chi aveva messo le 
bombe, né chi aveva armato 
quelle mani assassine. 

L'indagine di Roma con i 
suoi aspetti clamorosi fa com
piere un salto di qualità per 
così dire: si avvicina al ver
tice della piramide nera che, 
come un incubo, ha sovrasta
to in questi anni il nostro pae
se. E se ce ne fosse bisogno 

Preso il fratello 

Il gen. Coserò 
sfugge 

all'arresto 
Giuseppe Casero. l'ex sotto

capo di stato maggiore del
l'Aeronautica, ricercato per 
il «golpe» di Borghese, è 
sfuggito per poco all'arresto. 
Stamattina, infatti, funziona
ri e agenti del nucleo antiter
rorismo della Lombardia e 
dell'Ufficio politico della que
stura di Milano, hanno fatto 
irruzione nell'abitazione del 

i fratello del generale. 
Davanti alla casa era par. 

cheggiata l'« Opel Kadett » 
targata Roma N61164. di prò. 
prietà dell'alto ufficiale lati
tante il quale, a quanto ri
sulta, si era allontanato po
co prima dalla casa del fra
tello. Questi è stato arresta
to per detenzione di armi da 
guerra» 

le reazioni terrorizzate di certi 
ambienti hanno fornito la ri
prova che l'inchiesta può mor
dere giusto, può incidere an
che U dóve coloro che tra
mavano godevano di immuni
tà e protezioni. E questa vol
ta dal vertice forse si potrà 
riuscire ad arrivare fino ai 
sicari. 

Se questo risultato sarà 
possibile Io si dovrà soprat
tutto alla tenacia di certi 
magistrati che, come abbia
mo detto, da anni stanno pa
zientemente raccogliendo ma
teriale per una serie di in
chieste che partite da un epi
sodio determinato si sono pò: 
allargate a macchia d'olio. 
L'operazione della magistra
tura romana è anche, anz: 
soprattutto, il risultato di 
questa, vasta e annosa atti
vità. 

Basta rifare un po' la sto
ria dei retroscena degli ulti
mi avvenimenti sfociati nel
le clamorose incriminazioni e 
negli ordini di cattura per 
rendersi conto ad esempio di 
quanto determinanti suino 
stati ai fini anche dell'inda
gine nella capitale, i risultati 
raggiunti dai giudice Violan
te a Torino, o dal giudice 
Tamburrino a Padova. 

Oggi siamo in grado di ri
ferire la successione degli av
venimenti dal momento in 
cui i magistrati vanno al ver
tice di Abano. In quella oc
casione molti manifestarono 
dei profondi dissensi dall'ini
ziativa e preoccupazioni per 
le conseguenze: dissensi e 
preoccupazioni che non so
no venuti meno. Tuttavia è 
indubbio che un risultato quel 
vertice l'ha ottenuto. I sosti
tuti romani Occorslo e Vita-
Ione e il giudice Istruttore 
Fiore avevano già In mano 
il rapporto SID consegnato 
da And reotti, ma, non aveva
no riscontri certi. D'etftr» par

te, gli ufficiali che quel dos
sier avevano preparato si ri
fiutavano di parlare dì rive
lare gli informatori. 

Ad Abano, Violante aveva 
portato invece delle contro
prove, dei nomi ai quali au
tonomamente era arrivato la
vorando con pazienza. Mario 
Pavia era uno di questi no
mi: qualcuno l'aveva defini
to un vecchio nostalgico sen
za alcun peso, all'oscuro di 
tutto, altri avevano ironizza
to su questi « pensionati che 
prepaiano il golpe». Ma di 
Pavia si era occupato anche 
i! SID e il suo nome era nel 
dossier. Mettendo insieme i 
fatti, le notizie, era stato pos
sibile far scattare un manda
to di cattura, 

Nella stanza della questu
ra l'ex federale torinese do
po qualche tentennamento, 
pensando di non aver ormai 
niente da difendere perchè 
tra l'altro gli venivano con
testate precise dichiarazioni 
di Remo Orlandini. il costrut
tore braccio destro di Bor
ghese, aveva rotto gli argini. 
Qualcuno dice che è stato 
una miniera di informazioni 
preziose e che ancora molto 
può dare per capire fino a 
dove si era estesa la trama 
eversiva. Comunque è certo 
che una parte di quelle no
tizie sono tornate utilissime 
ai giudici romani mentre al
tra parte andrà ad impingua
re il fascicolo dell'inchiesta 
sulla «Rosa dei venti». 

Così come preziose sono tor
nate ai magistrati padovani le 
notizie e gli elementi forniti 
dagli Inquirenti reatini che 
hanno per le mani molto ma
teriale del piano Fumagalli. 

E ancora: decisive per l'emis
sione di un avviso di reato 
nel confronti dell'ex capo del 
SID Miceli sono state tutte le 
contraddizioni messe In ri
salto dal giudice D'Ambrosio, 

il quale per primo ha sve
lato con la sua inchiesta 
sulla strage di piazza Fontana 
l'ambiguo ruolo di alcuni uo
mini dei servizi segreti. 

Tuttavia anche di fronte a 
questi risultati non bisogna 
mai dimenticare che sono in 
tanti a non volere che si 
vada in profondità per estir
pare il bubbone del neofasci 
smo. Non fa fatica ricordare 
la fine che hanno fatto certe 
inchieste, compresa la prima 
inchiesta sul golpe Borghese. 
La pluralità delle inchieste 
che vengono svolte in tutta 
Italia si sta rivelando ed è 
certo una garanzia: una inda
gine si può anche insabbiare 
e le armi sono tante. Quat
tro. cinque è più difficile 

Sarebbe quindi chiaramente 
da condannare e da respin
gere ogni tentativo che mi-

Bologna 

Nascondeva 
armi ed esplosivo 

nell'officina 
BOLOGNA. 12 

Wagner V'ulso. di 24 anni, 
residente a Bologna e gestore 
di un'officina nel quartiere Bo 
lognina. è stato arrestato por 
detenzione di armi e optativi. 
S'ella sua officina infatti >ono 
stati sequestrati un fucile a can
ne mozze e Works Slieffidd » 
calibro 12, 14 cartucce calibro 
12. 24 capsule per cartucce ca 
libro 12, una rivoltella a sei 
colpi con il numero di matri
cola cancellato, un coltello a 
serramanico, tre cartucce cali
bro 12 per pistola, un barattolo 
con pallini di piombo, sostanze 
chimiche di vario genere 

rasse ad accentrare nelle 
mani di un solo magistrato 
la vasta gamma delle inchie
ste che presentano, come sap
piamo, varie sfaccettature. 
E' un pericolo non ipotetico 
perché c'è già chi dice che, 
essendo quasi tutti gli impu
tati di Roma presenti in altre 
inchieste sarebbe giusto riu-
nifìcarle tutte. Ma il pericolo 
è rappresentato anche da al
tre pretese apertamente avan 
zate in certi ambienti. E' di 
ieri una gravissima dichiara
zione del segretario del grup
po socialdemocratico della 
Camera. Magliano, membro 
della commissione Difesa, il 
quale attacca la magistratura 
perché « appena pochi giorni 
fa non esitava a dire uffi
cialmente che negli incarta
menti del SID. quelli che 
sono ora serviti a determi
nare gli otto arresta e i cin
quanta avvisi di reato, non 
esisteva alcunché che potesse 
essere fondatamente riferito 
a un golpe ». In realtà la ma 
gistratura chiedeva quelle 
prove e quei riscontri che 
sono poi puntualmente arri
vati. 

Dopo questo travisamento 
delle precisazioni fatte dal 
procuratore di Roma, viene 
fuori il vero scopo della sor
tita: «Per altre questioni d: 
assai minor rilievo costituzio 
naie e politico — dice il de
putato socialdemocratico — il 
Parlamento ha deciso di avo
care a sé le relative indagini 
giudiziarie. Non sarebbe inop 
portuno, pertanto, che si 
prendesse seriamente In esa
me la eventualità di impe
gnare la Camera in una in
chiesta su tutta la complessa 
e Intricata vicenda ». Un mo
do già ampiamente sperimen
tato per insabbiare delicate 
Inchieste. 

Paolo Gambescia 
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. 'ANNUNCIO CHE ANNUALMENTE 
NTERESSA LA VOSTRA BIBLIOTECA, 

LA VOSTRA FAMIGLIA, L'AVVENIRE 
C U L T U R A L E D E I V O S T R I F I G L I 

LE LIBRERIE 
REMAINDBtS 
MILANO 
LIBRERIA UNIONE 
Galleria Unione, 3 

ROMA VENEZIA 
LIBR. S. SILVESTRO , LIBR. SERENISSIMA 
P.zza S- Silvestro, 27/2*8 Mercerie San Zullan 

MILANO ROMA 
LIBRERIA ACCADEMIA LIBRERIA VIMINALE 
Gali. V. Emanuele II 17 P.zja Viminale 12/13 

MILANO 
LIBRERIA MANZONI 
Via Manzoni, 38 

TORINO ' 
LIBRERIA GIOLITTI 
Via Glolilti, 3/C 

PADOVA 
LIBRERIA GINNASIO 
Gali. S. Bernardino, 5 

VERONA 
LIBRERIA GHEDUZZI 
C.so S. Anastasia, 7. 

MILANO SAVONA UDINE 
LIBR. BUENOS AIRES LIB. DELLO STUDENTE LIBRERIA FRIULANA 
C. Buenos Aires, 42/3 Via Sormano, 9/R Via Carducci. 26 

MILANO BOLOGNA GORIZIA 
LIBR. DEGLI EDITORI LIBR, ACCURSIO LIBR. PATERNOLLI 
Via Paolo Sarpl, 35 lottopass. Rizzoli, 18 C.so Verdi, 50 

PAVIA REGGIO E. PALERMO 
LIBRERIA DEL CORSO LIBR. SELF SERVICE LIBR. POLITEAMA 
C.so Cavour, 51 VI» Emilia S. Pietro, 7 Via Turali, 15 

VARESE CREMONA 
LIBRERIA CARDUCCI LIBRERIA RENZI 
Via San Martino, 2 C.so Garibaldi, 22 

BRESCIA 
LIBRERIA MAMELI 
C.so Mameli, 55/D 

PISA 
LIBRERIA ITALIA 
C.so dalia, 168 

BERGAMO BRINDISI 
LIBRERIA CONTI r LIBR. AL CORSO 
Via XX Settembre. 21 ' C.so Garibaldi. 80 

MESSINA 
LIBRERIA FERRARA • 
V.le S. Martino, 86 

BARI 
LIBRERIA INCONTRI 
Via Plcclnni, 125 

TARANTO 
LIBR. MAGNA GRECIA 
Via Giovinazzi, 52 

VI INFORMANO CHE 

PROSEGUE 
CON SENSAZIONALE SUCCESSO 
LA MOBILITAZIONE DEI LETTORI PER 
LA TRADIZ IONALE VENDITA DEL 
LIBRO CON LO STRAORDINARIO 

SCONTO « 75% 
DA QUESTO ANNO ANCHE NELLE 
L I B R E R I E C O N V E N Z I O N A T E 
R E M A I N D E R S C E N T E R 
LA VENDITA PROMOZIONALE DEL 75% 
MILANO FIRENZE GENOVA 
LIBRERIA SEVESO UBRERIA S. LORENZO LIBRERIA D. FONDACO 
Via Ponte Seveso, 40 Borgo S. Lorenzo. 25/R S. dal Fondaco, 11/R 

MILANO 
BOOK CENTER 
Via Falcona, 4 

FIRENZE GENOVA 
LIBRERIA DEL CORSO PICCOLA LIBRERIA 
Via del Corso. 43/R Via Colombo. 12/R 

MILANO FIRENZE VIAREGGIO 
LIBRERIA SEMPIONE LIBR. BOOKMARKET GALLERIA DEL LIBRO 
Piazza Gramsci, 10 Via Masaccio, 262 P.zza D'Azeglio. 52 

MILANO NAPOLI ! PISTOIA 
LA BANCARELLA LIBRERIA MAROTTA j BANCO LIBRI RESTA 
C.so Buenos Ayres, 75 Via dei Mille. 78/80/82 Galleria Nazionale 

MILANO 
LA BANCARELLA 
Via Stelvio, 45 

MILANO 
LIBRERIA MONZA 
V.le Monza, 24/26 

NAPOLI ' LIVORNO 
LIBRERIA RUBINO ! CASA DEL LIBRO 
Via Monte Oliveto. 30'31| Via Grande, 149 

NAPOLI MASSA C. 
DIFF. DEL LIBRO (LIBRERIA VORTUS 
Gall-Umberto I, 35/36 [V.le E. Chiesa. 20 ini. 27 

BRESCIA NAPOLI j TRIESTE 
L IBRERIA F I O R I L L O LIBR. BOOKMARKET [ GALLERIA ROSSONI 
C. Magenta . 2 2 A Via A. Depretis. 7 | C.so Italia, 9/F 

COMO 
CASA DEL LIBRO 
Via Diaz. 59 

LECCO 

GAETA 
CASA DEL LIBRO 
Via Mazzini, 23 

LATINA 
LIBR. DELL'ANGELO LA MIA LIBRERIA 
Via C. Cattaneo, 31 P.zza Liberta, 36 37 

TRENTO 
LIBRERIA MONAUNI 
Vìa Manci. 141 

MESTRE 
FIERA DEL LIBRO 
V le Garibaldi. 1/B 

VICENZA 
BOOK AND POSTERS 
Via P, Uoy. 17/19 

LUINO FIUGGI VICENZA 
LIBRERIA LUINE5E FIERA DEL LIBRO BOOK AND POSTER: 
Via XV Agosto, 42 Via Macchladoro. 4 . Via P, Uoy. 17/19 

LUGANO IGROSSETO PORDENONE 
DlFF. EDITORIALE j LIBRERIA LAZZERI MERCAT, DEL LIBRO 
V i e C. Cattaneo. 1 I Via IV Novembre. 5. A • Largo S. Giovanni. 8 

MERCAT, DEL LIBRO 

TREVISO 
LIBRERIA MARTC-N 

Via G da Foligno. 68 C s o del Popolo. 40 

ERRARA .FOLIGNO TREVISO 
CASA DEL LIBRO {LIBRERIA- SAPERE LIBRERIA MARTON 
Via Paleslro. S1/A ! Via G da Foligno. 68 C s o del Popolo. 4f> 

CATANIA MACERATA BASSANO G. 
LIBR. CAVALLOTTO. I LIBRERIA ZANCONI UBRERIA BASSANE5E 
C.so Sicila. 89/91 * >C. della Repubblica.7 '9 Via A. da Ponti. 3 

CATANIA iS.BENEDEl 
CENTRO DISTR. LIBRI LA BANCARELLA 
C.to Italia, 23 , Via Curii. 23 

CAGLIARI 
LIBR. DATTENA 
Via Tempio. 25 

5 . BENEDETTO CONEGLIANO 
! LA BANCARELLA LIBRERIA SMIRAGLIA 
i Via Curii. 23 V'ra XX Settembre. 96 

iLECCE BOLZANO 
| LIBR DEL SALENTO LIBRERIA GIORGI 
Via G. Liberi!ni 35 ; Via S Quirino. 8.C 

NELLE CENTINAIA DI LIBRERIE CON
VENZIONATE REMAINDERS, IN TUT
TE LE PIÙ AGGIORNATE LIBRERIE 
ITALIANE E NEI SUPERMERCATI : 
ESSE LUNGA, SMA, Gì ESSE, GF, 
SETTORI DI VENDITA REMAINDERS 
CENTER IL LIBRO COL 50 DI SCONTO; 
LIBRERIE ACCADEMIA SpA - MU AUO I 
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